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Jelle mani, e de piedi : fi cingono i fianchi con
centurini di fila’s o di laftra ' d argento ‘battuto .
Sono affabili verfo ditutti'y e dpezialmente: 'verfo
gl inferiori ; ‘tratrandoli con tutta cordialita v quan-
do- efcono di Cafa § coprono la tefta con’ panno 'di
feta rigata. ‘ v i

La Vivanda principale de” Cingali & Rifo in ve-
¢e di Pane; e Carne , e Pefce per companatico
La Gente di rango imbandifce la menfa ‘con fei o
fette piatti d>Erbaggi la maggior parte, e mangia-
no tutti con molta parfimonia : non ufano né col-
telli, né forchette ;' ma foli cucchiaj fatti ‘di -noce
di Cocco, € piatti di porcellana , o di'rame 'y non
perd il volgo ,  che ‘adopera foglie d>alberis. Non
beono altro, che acqua‘pura ; e qualche poco d*
Arak 5 ‘e nel bere imitano 1 ‘Malabareff tenendo il
vafo lontano dalle labbra. Ricca fi crede la ‘Plebe;
quando’ abbia in°Cafa la fua provvifione di- Rifo 5
e di fale. Non mangiano carne di ‘Manzo , che
credono effer loro proibita ; non mangiano né meno
carne Porcina, né& Uccellame per venderlo 2’ Fo-
reftieri. La Moglie apparecchia-le vivande, e fer=
ve al Marito alla menfa, e dopo ch’egli ha man-
giato fiede ella colla’ Prole a tavola’, e mangia
cid, che a lui & rimafto. ‘

Salutano gli uguali con “iftendere tutte due le
mani verfo 1l Cielo, e piegando il corpo; ma nel
falutare gl inferiori non iftendono fe non una ma-
no fola , e non ‘piegano altro , che leggermente il
capo folo. Le Donne" poi falutano col metter le

mani ‘giunte fulla fonte, che ‘¢ il Salam de’ Bra-

mini’y e dimandano all’ ufo  degli -Europei ,. come
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